Il nostro è un film collettivo nato dalla convinzione di autori, registi, direttori della fotografia, operatori, montatori, fonici e anche produttori cinematografici della necessità che il mondo del cinema – insieme a tanti intellettuali che hanno dato la loro adesione – tornasse ad essere protagonista delle lotte sociali  a fianco del movimento dei lavoratori. 

E  che il modo più giusto per farlo  fosse quello di raccontare, con un’attenzione e uno sguardo lontani   dalle logiche televisive,  il paese reale, le tante e diverse realtà umane e sociali che rappresentano oggi il complesso e drammatico quadro della condizione generale dei lavoratori italiani.

Il nostro è un film collettivo nato  dalla convinzione che il 25 ottobre non era una manifestazione come tante ma un’affermazione  politica ed etica  dell’inalienabilità dei diritti dei lavoratori conquistati  in decenni di lotte dell’intero movimento operaio.  

Il nostro non vuole essere né un film su una organizzazione sindacale, né un film sulla sinistra in questo paese. E’ un film che vuole dare immagine e voce a quella parte del paese che di quella giornata è stata protagonista, a quei lavoratori, a  quei giovani,  a quelle donne, a quei disoccupati, a quei pensionati, a quegli studenti che dopo anni hanno deciso di “riprendersi la scena”.
Così è nato questo film. Un film collettivo dove tutti hanno lavorato gratuitamente contribuendo a costruirlo con le professionalità e la loro forza  di convinzione.  Per questo il nostro collettivo si è voluto chiamare  “Cinema per il cambiamento”. 
Questo mi sembrava doveroso e giusto premettere alla presentazione di un lavoro  che è frutto di molta fatica e forza di volontà. Grazie
